
 

 

 

           
 
 

Comunicato 

ai lavoratori Dussmann 
 

Lo scorso 10 gennaio si è tenuto un incontro tra la società Dussmann, le scriventi Segreterie 

Nazionali e le strutture sindacali territorialmente competenti delle regioni, Lombardia, 

Piemonte, Toscana, Marche, Campania e Puglia, in merito alla soppressione dal 1° gennaio 

2023 delle attività lavorative c.d. “Sanificazioni Covid”. 

Durante il confronto la Società ha dichiarato che, la cessazione di tali attività comporterà una 

sostanziale riduzione degli introiti economici e relativa forza lavoro impiegata, nei brand 

Alta Velocità, Grandi Stazioni, Intercity e Trasporto Regionale. 

Come Organizzazioni Sindacali Nazionali e Regionali, abbiamo ribadito con forza, che non 

vi è riscontro a quanto dichiarato dalla Società, in merito all’effettuazione di consistenti 

assunzioni negli anni scorsi, anzi, abbiamo riscontri che dimostrano il contrario, per effetto di 

svariate uscite dal lavoro, anche se in quantitativi diversi nei vari brand interessati. 

Non volendo sottovalutare la problematica ed al fine di meglio analizzare le difficoltà 

lamentate dalla Società, abbiamo chiesto a più riprese, di fornirci le documentazioni 

attestanti gli organici in forza ed i relativi dati di produzione necessari, richieste venute meno 

in quanto, ad oggi, non abbiamo ancora ricevuto nessuna documentazione. 

A fronte di quanto esposto come Organizzazioni Sindacali, la Società, pur ribadendo la loro 

posizione di carattere generale, ha dichiarato che la maggiore criticità è presente in alcuni 

cantieri delle attività lavorative del brand Intercity e pertanto sta predisponendo l’attivazione 

della procedura di riduzione di personale prevista dalla legge 223/1991. 

Su questo punto è doveroso precisare che alcune criticità in certi cantieri erano note. Infatti, 

di concerto con le strutture sindacali territorialmente competenti, erano già stati attivati 

contratti di solidarietà difensiva, finalizzati a tutelare la piena occupazione, con scadenza 

31/01/2023, e per i quali, non abbiamo ricevuto richieste di eventuale proroga. 

Per questi motivi non comprendiamo e stigmatizziamo tale comportamento da parte di 

Dussmann e che contrasteremo con tutte le iniziative necessarie. 
 

UNA COSA E’ CERTA 
 

TUTTI I LAVORATORI SARANNO TUTELATI !!! 
 
Roma, 16 gennaio 2023 

 

         Le Segreterie Nazionali 


